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Microplastiche negli oceani: 
problemi e soluzioni

Le microplastiche sono un problema globale che ri-
chiede un'azione urgente. Sono necessarie misure 
per ridurre la produzione di plastica e per migliorare 
la raccolta e il riciclaggio dei rifiuti. In questo artico-
lo viene illustrata una possibile soluzione per ridur-
re l'impatto delle microplastiche sul mare mediante 
l'impiego di speciali tessuti biodegradabili.

Il problema

È 
stato stimato che le micro-
plastiche presenti attual-
mente negli oceani abbia-

no raggiunto la notevole cifra di 
5,25 trilioni di particelle, pari al 
peso di 269.000 tonnellate!
Queste microparticelle proven-
gono dalla produzione e disca-
rica delle diverse tipologie di 
plastiche utilizzate come ma-
teriali da imballo per alimen-
ti, detergenti per la casa, abiti 
e cosmetici. Sfortunatamente 
queste plastiche, che contengo-
no anche elementi tossici (figu-
ra 1), vengono ingerite da pesci 
e mammiferi marini, entrando 
a far parte anche dell’alimenta-
zione umana con possibili danni 
per la salute e il benessere ge-
nerale (1). 
Così le nanoparticelle sono sta-
te riscontrate nelle bustine di tè 
(2), nella placenta (3) e nel san-
gue umano (4). Comunque, an-
che se molto si sta facendo sia 
per riciclare le attuali plastiche 
non biodegradabili che per uti-
lizzare le bioplastiche riciclabili, 
la produzione globale delle pla-
stiche da petrolio si incrementa 
ogni anno al ritmo del 4%. Si è 
così passati nel 2021 a una pro-
duzione globale di 390,7 milioni 
di metri cubi, che si stima possa 
raggiungere i 34 miliardi di ton-
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Studi recenti hanno calcolato che tra 26 anni 
il peso della plastica presente in mare sarà superiore a quella dei pesci.

*Pierfracesco Morganti
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nellate nel 2050, se continuerà 
questo ritmo produttivo.
Come conseguenza è stato pre-
visto che tra 26 anni il peso del-
la plastica presente in mare sarà 
superiore a quella dei pesci (5).
Purtroppo solo il 9% di queste 
plastiche, che oggi rappresenta-
no il terzo materiale più diffuso 
dopo acciaio e cemento, viene 
riciclato, mentre il 22% è tratta-
to in modo non adeguato e la 

produzione di bioplastiche non 
supera ancora l’1% del globale.

Per quanto riguarda il mercato 
globale dei prodotti cosmetici si 
prevede che possa raggiungere 
i 560,5 miliardi di fatturato nel 
2030 (figura 2) (6). Purtroppo 
la maggioranza dei 120 miliardi 
di unità utilizzate nel packaging 
cosmetico è ancora rappresen-
tata per il 61% (30% del merca-

to) da contenitori di plastica non 
biodegradabile. Inoltre, diverse 
categorie di prodotti cosmetici 
contengono microplastiche tra i 
componenti delle formulazioni, 
come riportato nella figura 3.

A completare questo quadro 
negativo, i prodotti per la cura 
sia della pelle di viso e corpo 
che dei capelli sono formulati 
con veicoli quali emulsioni e so-
luzioni ad alto contenuto di ac-
qua, contenente emulsionanti, 
preservanti, sostanze profuma-
te, coloranti e altri ingredienti 
chimici, causa frequente di rea-
zioni allergiche e di sensibilizza-
zione.
È possibile ridurre il consumo 
di acqua e di ingredienti chimici 
sostituendo le attuali emulsioni 
con veicoli alternativi?

La soluzione proposta
Per cercare di risolvere parte di 
questi problemi e per cercare 
anche di ridurre il consumo di 
acqua, è stata prospettata l’i-
potesi di utilizzare speciali tes-
suti biodegradabili, quali veicoli 
alternativi alle attuali emulsioni 
cosmetiche (7).

Fig. 1 
Contami-

nanti tossici 
contenuti 

nelle plasti-
che.                                                               
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Le microparticelle provengono dalla produzione e discarica delle diverse tipologie di plastiche utilizzate come materiali da imballo 
per alimenti, detergenti per la casa, abiti e cosmetici.



ATTUALITÀ
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Come vengono prodotti que-
sti tessuti e qual è la loro for-
mulazione? I tessuti possono 
essere prodotti mediante l’uso 
della elettrofilatura, basata su 
un processo che permette di 
creare nanofibre da una solu-
zione polimerica sottoposta 
a un intenso campo elettrico, 
secondo lo schema riportato 
nella figura 4 (8).

Per personalizzare l’attività dei 
tessuti in modo che possano 
svolgere una loro propria atti-
vità come cosmetici, integratori 
alimentari o medicazioni avan-
zate, si debbono selezionare 
sia i polimeri che gli ingredienti 
attivi. Utilizzando processi par-
ticolari brevettati, gli ingredienti 
selezionati vengono incapsula-
ti nel complesso nano-chitina/

nanolignina e legati alle fibre 
dei tessuti prima di sottopor-
li al processo di elettrofilatura. 
Attraverso questa tecnologia 
innovativa si potranno ottenere 
tessuti da utilizzare per ripara-

re una cute ustionata o affetta 
da particolari patologie, ringio-
vanire una cute o una mucosa 
precocemente invecchiata o ap-
plicare sulla mucosa orale un in-
tegratore alimentare da utilizza-

Fig. 2 - 
Fatturato 
negli anni 
dei prodotti 
cosmetici.

https://www.gizami.it/
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re per esempio nella cosiddetta 
Beauty from Within. È anche da 
ricordare come sia i polimeri che 
gli ingredienti attivi vengano 
estratti da materiali di recupe-
ro ottenuti da scarti alimentari 
e residui agro-boschivi, mentre 

i prodotti realizzati con questi 
tessuti possono essere contenu-
ti in imballi di carta, completa-
mente biodegradabili.
In conclusione, mediante la pro-
duzione di questi nuovi veicoli 
si potranno realizzare prodotti 
innovativi, non soltanto “amici 
della pelle”, ma anche rispettosi 
dell’ambiente e della biodiversi-
tà del nostro pianeta, riducendo 
drasticamente anche la presen-
za delle microplastiche.

* R&D Centre, Nanotechology Unit, 
Academy of History of Healthcare Art, 
Rome, Italy

Dermatology Department, China Medi-
cal University, Shenyang, China 
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Fig. 3 
Ingredienti 

plastici conte-
nuti in diverse 

categorie 
di prodotti 
cosmetici.

Fig. 4 
Schema per 

ottenere 
micro/

nanofibre 
attraverso 

l’elettrofila-
tura.

Buste in 
materiale 

plastico 
intrappolate 
nella sabbia 

e destinate a 
finire in mare.

Purtrop-
po solo il 
9% delle 

plastichevie-
ne riciclato, 

mentre il 22% 
è trattato in 

modo non 
adeguato.
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